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lontario in denaro di enti e privati, che peraltro non si riduce a questi
dati – basti pensare alle iniziative delle imprese a favore dei dipendenti
al fronte –, pur cospicuo in cifre assolute, non sembra a molti soddisfa-
cente. Anche l’esito della collocazione dei prestiti nazionali è al di sotto
delle previsioni e al marzo 1916 la sottoscrizione promossa dal Comune
ha raggiunto 1 671 000 lire contro i circa 10 000 000 di Milano, sebbe-
ne il rapporto tra sottoscrizioni e reddito comunale al luglio 1916 – in-
dice più corretto e attendibile del reale contributo finanziario – risulti
quasi analogo nel confronto con Milano (31,6 per cento contro 32,1 per
cento). La scelta dei socialisti locali di chiamare fuori dalla sottoscrizio-
ne la base operaia con il rifiuto della Camera del lavoro e del sindacato
metallurgico a collaborare alle attività di assistenza non può non aver
contribuito all’esito ritenuto modesto delle sottoscrizioni volontarie67.

Resta il fatto che, per rimanere all’iniziativa «Famiglia del soldato»,
sono circa 25 000 a Torino le famiglie bisognose dei richiamati cui il con-
tributo pur modesto viene assegnato quando ne viene riconosciuta la ne-
cessità, anche a integrazione del sussidio statale erogato in 9226 casi
all’ottobre 1915 per arrivare a 29 328 nello stesso mese del 191868. Al
fine di distribuire questi fondi la città viene divisa in 21 zone corri-
spondenti a 21 sezioni delle guardie municipali dove i commissari pre-
disposti – in buona parte consiglieri comunali e rappresentanti di enti e
organismi partecipanti alla sottoscrizione – ricevono due o tre volte al-
la settimana le domande, valutano e deliberano sui referti delle indagi-
ni condotte dagli agenti erogando i fondi attraverso un contatto perso-
nale con i cittadini che ne fanno richiesta, nell’ambito di un

sistema accetto al pubblico cui tornò agevole e gradito poter rappresentare le pro-
prie necessità e ricevere, coll’aiuto materiale del sussidio, il conforto morale della
parola del rappresentante della civica amministrazione ed il suo consiglio per tro-
vare lavoro, per il ricovero dei figli, per controversie legali e per ogni sua neces-
sità69.
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